
 

Prot. n. 1960/2022                                                                                                    Roma, 27 dicembre 2022 
Circolare n. 66/2022 

 

       Ai Presidenti degli Ordini TSRM e PSTRP 
      e, p.c. ai Componenti del Comitato centrale 

 

Oggetto: variazione del costo delle caselle PEC standard fornite agli iscritti. 
 

Gentili Presidenti, 

il fornitore della piattaforma gestionale Datakey Software Engineering Srl ha recentemente reso noto che, 
a causa di maggiori costi di gestione e di adeguamento alle regole europee, dal 1° gennaio 2023 il prezzo 
delle caselle PEC standard raggiungerà il tetto massimo previsto dal contratto stipulato in data 15 
novembre 2021: 5,00 € + IVA, per casella e per anno. 

Considerato che un tale aumento potrebbe incidere sul bilancio di ciascun Ordine: 

- sino al 31 marzo 2023, il fornitore Datakey Software Engineering Srl sopporterà parte di tale 
incremento, nella misura di 1,50 € + IVA per ciascuna casella PEC standard in rinnovo dalla 
scadenza, nonché per i nuovi iscritti; 

- nel corso di tale periodo, pertanto, il costo annuo sopportato dagli Ordini per ciascuna casella 
PEC standard in rinnovo dalla scadenza, nonché per i nuovi iscritti, subirà un incremento di 
1,00 € + IVA, per un importo totale di 3,50 € + IVA per casella PEC per anno; 

- decorso tale termine, l’importo totale sopportato dagli Ordini per ciascuna casella PEC standard 
in rinnovo dalla scadenza, nonché per i nuovi iscritti, subirà un incremento di 2,50 € + IVA, per 
un importo totale di 5,00 € + IVA per casella PEC per anno. 

Ove, a fronte di quanto sopra, gli Ordini non intendessero più fornire gratuitamente le caselle PEC 
ai propri iscritti, essi dovranno inviare una comunicazione ai medesimi, affinché questi possano scegliere 
tra le due seguenti opzioni: 

- rinnovare, a proprie spese, la casella PEC standard in convenzione; 

ovvero 

- comunicare un nuovo l’indirizzo di una nuova casella PEC. 

Il termine trimestrale entro il quale il prezzo delle PEC subirà un incremento ridotto dovrebbe 
garantire agli iscritti un margine temporale sufficiente a provvedere secondo una delle predette opzioni. 

Secondo quanto rappresentato dal fornitore delle caselle PEC, in caso di mancato rinnovo, a 
decorrere dalla data di scadenza non sarà più possibile inviare o ricevere comunicazioni tramite la casella 
PEC scaduta; inoltre, sarà possibile effettuare il download di quanto ivi presente esclusivamente per i 
novanta giorni successivi alla data di scadenza, decorsi i quali la casella PEC non sarà più disponibile. 

Il Comitato centrale si è già attivato sul mercato per verificare la possibilità di mettere a disposizione 
degli Ordini una nuova convenzione, con altro fornitore, che garantisca adeguate e comprovate 



 

caratteristiche tecniche ad un costo minore; l’esito di questa verifica vi sarà comunicato in tempo utile per 
poter procedere con l’eventuale cessazione degli ulteriori rinnovi con l'attuale convenzione. 

Rimane fermo che nei confronti degli iscritti che non provvedessero a rinnovare l’attuale casella 
PEC in convenzione o a comunicare un nuovo indirizzo PEC dovrebbe trovare applicazione la procedura 
di cui all’art. 16, comma 7bis, DL 185/2008 (legge di conversione 2/2009), con relativo invio di diffida 
ed eventuale sospensione dall’albo o elenco speciale a esaurimento in caso di mancata ottemperanza. 

Al fine di semplificare la procedura di controllo, sul portale AlboWeb è consultabile l’indicazione 
della data di scadenza di ciascuna casella PEC. 

Cordiali saluti. 

 

              Il delegato del Cc                               Il delegato del Cc 
Amm.ne trasparente e privacy         agli Aspetti giuridici e medico-legali              La Presidente 
               Riccardo Orsini                                     Alessandro Beux                               Teresa Calandra 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2008-11-29;185

